Rapporti tesi tra Usa e Irak

Anche dopo la conclusione nel 1991 dell’operazione
“Tempesta nel deserto” i rapporti tra le due nazioni
rimangono burrascosi. L’Irak si oppone caparbiamente ai
controlli sugli arsenali chimici imposti dall’ONU, provocando
cosi gli Stati Uniti che minacciano bombardamenti allo scopo
di distruggere gli impianti sospettati di produrre armamenti
chimici. Nonostante la firma di un accordo proposto
dall’ONU la tensione rimane alta. Ad aggravare la situazione
si aggiunge il pesante stato di prostrazione in cui versa la
popolazione civile a causa dell’embargo imposto all’Irak dopo
la conclusione del conflitto.



